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Passeggia per via Montenapo
(e se no dove?) indossando la
maglietta bianca con
stampato sopra “Senza t-shirt
sono ancora meglio”. Non si
stenta a crederlo. Sotto la t-
shrt c’è infatti Nicole Minetti,
milanesissima consigliere
regionale, eletta a furor
berlusconiano in listino
bloccato, protettrice di Ruby
e olgettine varie,
frequentatrice previlegiata
dell’inner circle in quel di
Arcore, sodale di Lele Mora e
Emilio Fede nelle famose cene
“eleganti” meglio note come
bunga bunga. La Nicole
Minetti, insomma, la
detentrice dell’altrettanto
famoso eloquio assolutamente 
british a base di culo flaccido
et similia nonché titolare di
qualche indagine giudiziaria.
Tipo disinvolto, signora
dotata di bella presenza
nonché di protezione più
unica che rara; una che oggi
come oggi può permettersi di
dichiarare che lei, sì avrebbe
ben potuto entrare in
parlamento e guadagnare 14
mila mensili invece che i 10
della Regione, «ma vuoi
mettere, non ho la rogna dei
viaggi a Roma e poi qui ho il
mio massaggiatore».
Ottime ragioni per fare il
consigliere regionale a
Milano, niente da dire. E
niente da dire nemmeno sulla
spiritosa maglietta: se però
voleva stupire, la Minetti non
ci è riuscita, mica siamo i
bacchettoni di cui parla
Giuliano Ferrara. E’ il cattivo
gusto, dato il contesto, che è
stato notato. Ma mica starete
a guardare il capello?
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le altre voci, da Orlando a Vendola, ai Verdi.
Anche il segretario Prc Ferrero giudica

«eversivo» il proposito del ministro:
«Evidentemente il governo pensa di poter fare
i suoi comodi senza rispettare alcun vincolo,
da quello delle leggi a quello della volontà
popolare. Voglio sperare che il Presidente
della Repubblica faccia sentire chiaramente la

sua voce e tuteli la volontà popolare che si è
espressa nel referendum. Noi comunque saremo

in piazza il 15 ottobre contro ogni privatizzazione».
Non risultano reazioni dell’interpellato Enrico Letta. Per
il Pd risponde la responsabile Ambiente, Stella Bianchi:
«il voto di 27 milioni di italiani semplicemente si rispetta
e un governo degno di questo nome lavorerebbe per dare
migliore tutela alla risorsa acqua, aumentare il controllo
pubblico e sostenere un grande piano di investimenti».

«Mi auguro che si trovino nei prossimi mesi i modi di
mettere in discussione i referendum sull’acqua». Così si è
espresso il ministro Sacconi, parlando di liberalizzazione
dei servizi pubblici locali, in una riunione con Abi e
Confindustria. E ha aggiunto, rivolgendosi al
vicesegretario del Pd Enrico Letta: su questo terreno
«devo chiedere larghe intese: altro che sorella acqua,
Enrico... ». Unanime la reazione delle forze pro
referendum. A partire dal Comitato Acqua bene comune
che, chiedendo le dimissioni del ministro, giudica la
dichiarazione «un golpe contro la volontà di 27 milioni
di cittadini e garantita dalla nostra Costituzione, la stessa
alla quale il ministro Sacconi deve attenersi». D’accordo

Acqua Sacconi: «Ridiscutere
referendum» e strizza l’occhio al
Pd. Ferrero: «E’ eversione»

Fiat Irisbus di Avellino, il 21 tavolo al ministero per evitare la chiusura

Doppio schiaffo a Marchionne.
A Torino il giudice lo condanna,
negli Usa il sindacato non firma

Patrimonio artistico I restauri
della fontana di piazza Navona
pagati dall’ambasciata del Belize

Sarà l’ambasciata del Belize, piccolo stato del Centro
America, a pagare il restauro della fontana del Moro di
piazza Navona, danneggiata il 3 settembre da un vandalo
romano: ha vinto la gara per il finanziamento. «Un segnale
di riconoscimento nei confronti della città di Roma», scrive
l’ambasciatore Nunzio Alfred D’Angeri, «che ospita le
rappresentanze diplomatiche di tutti i paesi del mondo.
Non solo i cittadini romani si sentono offesi da un atto
immorale e violento, ma anche gli stranieri nei confronti dei
quali Roma si è dimostrata da sempre accogliente e per i
quali è divenuta casa». Il restauro è stato fatto a tempo di
record dai tecnici della Sovrintendenza: oggi, dopo soli 6
giorni lavorativi, il sindaco Alemanno verificherà il risultato.

Outing Aurelio Mancuso: «Politici
gay ma omofobi? Il 23 settembre
faremo i nomi sul web»

Cominceranno, il 23 settembre, con dieci nomi di politici
omosessuali non dichiarati, noti per i loro atteggiamenti
omofobi, compresi anche dei ministri in carica. Seguiranno
personaggi televisivi e preti (compresi alcuni cardinali). In
totale cento omosessuali, velati dalla loro stessa ipocrisia.
L’iniziativa nasce dall’idea di Aurelio Mancuso, presidente di
”Equality Italia”, «davvero arrabbiato dopo la bocciatura
della legge sull’omofobia», di “importare” in Italia la pratica
dell’“outing”. La proposta concreta, di un sito dedicato, parte
da un gruppo di internauti anonimi «per riportare», scrivono,
«un po’ di giustizia in un paese dove ci sono persone non
hanno alcun tipo di difesa rispetto agli insulti e gli attacchi
quotidiani da parte di una classe politica ipocrita e cattiva».
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La Banca centrale europea interverrà con la Fed
americana, la Bank of England, la Banca nazionale
svizzera e la Banca del Giappone per fornire liquidità
in dollari alle banche dell’area euro attraverso tre
diverse operazioni. L’annuncio ha dato una scossa alle
Borse che hanno accelerato nei rialzi, con Milano e
Madrid sopra il 4% di guadagni; galvanizzati in Borsa
soprattutto i titoli del credito. Cala anche lo spread fra
i titoli italiani e il bund tedesco, tornando sotto quota
360 punti base. Le operazioni della Bce saranno
condotte a tassi fissi e verranno attuate in aggiunta
alle operazioni a 7 giorni annunciate il 10 maggio. La
prima operazione è prevista il 12 ottobre con

scadenza il 5 gennaio, la seconda il 9
novembre con scadenza il 2 febbraio e la
terza il 7 dicembre con maturity il 1°
marzo. Si tratterà di aste di
rifinanziamento in cambio di collaterale, a
tasso fisso con assegnazione completa.
Un’iniziativa simile era stata presa nel
2008, dopo il precipitare della situazione

innescato dal crack di Lehman Brothers. La
decisione segue la nuova impennata dei

prestiti d’emergenza della Bce alle banche
dell’eurozona. Mercoledì Francoforte ha prestato

4,3 miliardi di euro con scadenza overnight al tasso
del 2,25%, in deciso aumento dai 399 milioni di
martedì. Si tratta dell’ammontare più alto dallo scorso
10 agosto, quando i prestiti d’emergenza erano stati
pari a 4 miliardi di euro.

Crisi, dalle banche centrali
dollari agli istituti di credito. 
E le borse volano

> L’amministratore delegato di Fiat, Sergio Marchionne > Reuters/Giorgio

Perottino

Roberto Farneti

Questa volta lo sposo non si è presen-
tato. Ha lasciato la sposa ad aspettar-
lo per ore sull’altare, senza nemmeno
avvisarla. Uno schiaffo in faccia non
da poco per un supermanager come
Sergio Marchionne, abituato ad esse-
re trattato in ben altro modo. Roso
dalla rabbia, l’amministratore delega-
to di Fiat-Chrysler ha perciò preso su-
bito dopo carta e penna e ha scritto
una irritata lettera con toni da inna-
morato deluso. Destinatario: Bob
King, leader del sindacato americano
dei lavoratori dell’auto Uaw. “Ma co-
me - è il senso del ragionamento di
Marchionne - io mi precipito da
Francoforte a Detroit per firmare il
nuovo contratto dei 26mila lavorato-
ri della Chrysler e tu neanche ti fai vi-
vo? Ma davvero non conto più nien-
te per te?”. Dallo sposo nessuna rispo-
sta. Si è poi saputo che King era im-
pegnato in un’altra trattativa, quella
con General Motors.
Il vecchio accordo per la Chrysler è
formalmente scaduto ieri a mezza-
notte (le sei del mattino in Italia). An-
dava perciò rinnovato e, secondo
Marchionne, il leader di Uaw era di-
sposto a firmare. Che cosa è cambia-
to? Probabilmente la mossa del sinda-
cato americano rientra in una strate-
gia contrattuale per convincere la
controparte a rivedere il sistema delle
paghe dimezzate per i nuovi assunti,
deciso nel 2009 per salvare Chrysler
dal fallimento, con l’accordo a tre fra
Marchionne, il presidente Usa Barack
Obama e King. Una disparità di trat-
tamento non più sostenibile, tanto
che Uaw ora chiede un aumento di 2
dollari delle retribuzioni dei neoas-
sunti, attualmente pagati 14 dollari al-
l’ora contro i 28 dei più anziani. Il
sindacato a stelle e strisce, che attra-
verso il fondo Veba detiene il 40% di
Chrysler, chiede anche che i lavorato-
ri possano partecipare agli utili del
gruppo. Il problema è che l’intesa del
2009 prevedeva anche l’impegno a
non scioperare. In pratica, King - ac-
cettando quel ricatto - si è messo nel-
le condizioni di non poter utilizzare
l’arma più forte a sua disposizione in
una trattativa. Ecco perché preferisce
concludere prima il negoziato con
General Motors, dove ci sono le con-
dizioni per ottenere di più.
E’ un po’ quello che hanno fatto in
Italia Cisl e Uil, firmando intese
aziendali fuori dal contratto naziona-

le a Pomigliano e Mirafiori. Raffaele
Bonanni coglie la palla al balzo per
far capire che un giorno anche lui al-
zerà la voce: «Il mio amico Bob King
- commenta il segretario della Cisl -
dapprima ha preso atto della crisi pro-
fonda in cui si trovava la Chrysler e

adottato una terapia d’urto per rimet-
terla in pista. Ora che la Chrysler fa
affari giustamente chiede il conto. Ve-
do molti in Italia che chiedono il con-
to prima di risanare il corpo». Una
stoccata alla Fiom, l’unico sindacato
in Italia che si oppone al ricatto di
Marchionne. Difendendo Pomiglia-
no, la Cisl ha più volte rinfacciato al-

la Cgil di avere firmato accordi come
quello per far partire la Fiat di Melfi,
accettando retribuzioni più basse ri-
spetto al contratto aziendale pur di
salvaguardare l’occupazione. Poi, an-
ni dopo, ci pensò la vertenza del 2004
a rimettere a posto le cose.
Per Giorgio Cremaschi, lo schema di
Bonanni fa acqua da tutte le parti: «In
primo luogo a Melfi - ricorda il diri-
gente della Fiom - non furono siglate
né tregue sugli scioperi e nemmeno
deroghe al contratto nazionale. E poi
la Cisl non ha mai effettivamente par-
tecipato alla vertenza del 2004, ha so-
lo firmato l’accordo finale, ottenuto
dai lavoratori con le loro lotte. Sono
convinto che anche a Pomigliano e
Mirafiori accadrà lo stesso. Saranno
cioè i lavoratori a ribellarsi. E anche
in quel caso troveranno il Bonanni di
turno pronto ad accodarsi».
I sindacati italiani sono invece uniti
per evitare la chiusura della Irisbus di
Valle Ufita, in provincia di Avellino,
annunciata l’altro giorno dalla Fiat. Il
tavolo con l’azienda è stato convoca-
to ieri dal ministro dello Sviluppo
economico, Paolo Romani, per il 21
settembre. Resta alta la tensione an-

che a Termini Imerese, dove gli ope-
rai chiedono certezze sul loro futuro
occupazionale in vista dell’addio di
Fiat a fine anno. Per protesta, ieri le
tute blu siciliane hanno bloccato la
Statale 113 nei pressi della fabbrica,
invaso le autostrade Palermo-Catania
e Palermo-Messina e hanno occupa-
to per 45 minuti la stazione ferrovia-
ria di Fiumetorto.
L’altro schiaffo di giornata per Mar-

chionne arriva da Torino, dove il giu-
dice Vincenzo Ciocchetti ha deposi-
tato le motivazioni della sentenza
con cui ha condannato la Fiat per at-
tività antisindacale, ribadendo tutta-
via la validità, sul piano legale, dell’ac-
cordo per Pomigliano. L’esclusione
della Fiom Cgil dalle rappresentanze
sindacali dello stabilimento campano
non è giustificabile, come sostiene
l’azienda, sulla base dell’articolo 19
dello Statuto dei Lavoratori «la cui ra-
tio - argomenta il giudice - è  quella di
elidere le organizzazioni sindacali che
nell’unità produttiva abbiano unica-
mente una rappresentanza presunta e
non invece un ruolo sul piano dell’ef-
fettività dell’azione sindacale. Tale
ruolo - riconosce la sentenza - risulta
invece senza dubbio sussistente nel
caso in esame in capo a Fiom Cgil,
come emerge del resto dall’esito refe-
rendario».
Di conseguenza, la Fiom non potrà
avere le Rsu a Pomigliano, ma dovrà
godere di tutti i diritti previsti dal Ti-
tolo Terzo dello Statuto dei lavorato-
ri relativo alla costituzione delle Rsa.
Giorgio Airaudo vede il bicchiere
mezzo pieno: «L’obiettivo di esclu-
derci è fallito. Noi della Fiom potre-
mo nominare, e li faremo prima eleg-
gere dai lavoratori, i nostri delegati.
Manteniamo invece un parere diver-
so dal Tribunale di Torino - precisa il
segretario nazionale delle tute blu
Cgil - sulla validità dell’accordo di Po-
migliano come sostitutivo del con-
tratto nazionale. Ci riserviamo, senti-
to il nostro collegio di legali, di impu-
gnare questa parte della sentenza.
Spero che in Fiat si chiedano quale
utilità abbia avuto fino ad oggi divi-
dere i lavoratori e i sindacati».

Profughi a 1800 metri d’altezza
Abbandonati fuori dal mondo
Stefano Galieni

Dalla Libia a Montecampione, 1800
mt di altezza, luoghi splendidi dal
punto di vista naturale, pochi abitan-
ti. Sono per ora in 114, ma altri ne ar-
riveranno e - se si eccettua l’immagi-
ne bucolica - difficilmente conserve-
ranno un ricordo piacevole dell’Italia.
Il paesino vero e proprio sorge un po’
più in basso, loro, i profughi, giunti
con addosso ancora le infradito e i
calzoncini corti, sono in un immen-
so residence, un serpentone che si sta-
glia lungo la cresta delle montagne.
D’inverno la struttura è utilizzata per
i turisti quando c’è neve, d’estate è
vuota. Si è scelto un luogo lontano
dal mondo, 21 km di tornanti, per
renderli corpi fuori dalla realtà. E so-
no un business, di 46 euro pro capite
che al giorno vengono versati per
mantenerli. Quasi tutti finiscono in
mano al privato che è proprietario
della struttura. A dare una mano dal
paese la SuAMontecampione, una as-
sociazione di volontariato che sta ga-
rantendo i servizi essenziali. «Sono
stati reclusi in un posto che li rende
invisibili - racconta Luciano Pedraz-
zani della Cgil di Brescia - una scelta
assurda». Nel bresciano,   dovevano
giungere non più di una quarantina
di profughi. Ma ne sono arrivati 394,
quasi tutti uomini fra i 18 e i 45 anni
provenienti dall’Africa sub sahariana.
Di questi 255 sono stati sistemati in
Valle Camonica, nell’area in cui è
concentrata appena l’8% della popo-
lazione, inadatta a garantire vera ac-
coglienza. Quelli confinati a Monte-
campione sono i più isolati e su di lo-
ro si sono accentuate le tensioni. Gli
altri sono dispersi nei vari paesini.
Carlo Cominelli, presidente della K-
pax Onlus, sta cercando una soluzio-
ne: «Quelli che stanno a Montecam-

pione non hanno neanche un presi-
dio sanitario permanente - racconta -
la Croce Rossa considera impossibile
operare in tale contesto e una volta a
settimana sale un medico che deve vi-
sitare tutti. In molti stanno già male.
Vengono prescritte delle cure ma non
si sa chi potrà poi somministrarle. A
fornire vestiti ed altri generi di prima
necessità ha dovuto provvedere il vo-
lontariato auto organizzato». Comi-
nelli sta spingendo affinché si realiz-
zino progetti di accoglienza diffusa,
già 11 Comuni del fondo valle si so-
no dichiarati disponibili a fornire

ospitalità in appartamenti per un to-
tale di 60 posti a condizione che si
tratti di persone sottratte al centro di
Montecampione. Difficile reperire al-
tri alloggi, gli altri comuni sono in al-
ta quota e si rischia di ripetere le con-
dizioni da cui li si sottrae. Si trattereb-
be di riportare a responsabilità del
pubblico, del privato sociale e del vo-
lontariato ciò che ora è in mano a sin-
goli proprietari. «I profughi sono sta-
ti lasciati da soli - continua Cominel-
li - basti pensare che solo ora si stan-
no cominciando a definire le pratiche
per le domande di asilo. Un iter lun-
go, non è possibile pensare che si pas-
si l’inverno a quasi 2000 metri, isola-
ti ancora di più. Per ampliare l’inter-

vento stiamo anche cercando di prov-
vedere ad un raccordo con il mondo
delle Cooperative Sociali che nel bre-
sciano sono almeno 700, oggi avre-
mo un incontro per saggiare disponi-
bilità concrete. Ma vorremmo forni-
re ai profughi le condizioni del piano
Sprar, che in tutta Italia coinvolge gli
asilanti e che garantisce una serie di
servizi, dai corsi di italiano alla forma-
zione lavoro». Situazioni come Mon-
tecampione ma più limitate nel nu-
mero esistono anche in altri comuni
è la ragione è semplice. Secondo i pia-
ni per l’emergenza profughi l’ente at-
tuatore - in questo caso la Protezione
civile lombarda - dovrebbe governare
i passaggi, in ogni provincia dovreb-
be esserci un punto di snodo, gestito
dalle istituzioni, per ospitare tempo-
raneamente i profughi, preparare le
domande di asilo e poi dislocare le
persone nei siti disponibili. A Brescia
questo non si è voluto realizzare, col
risultato che le persone arrivano e
vengono dirottate all’ultimo momen-
to dove c’è posto. Nel residence di
Montecampione il proprietario ha
dato disponibilità per 370 persone,
quindi è lì che si concentra il grosso,
senza dover rispettare convenzioni.
Per coincidenza il residence appartie-
ne ad una società che ha strutture an-
che a Lampedusa, luogo cardine per
l’arrivo dei profughi. Intanto un ra-
gazzo, ospite a Montecampione, lot-
ta fra la vita e la morte. Le versioni  uf-
ficiali parlano di un malore e di una
caduta ma nei giornali locali si insi-
nuano altri dubbi, si parla di percos-
se. E’ in coma, all’ospedale civile di
Brescia, soccorso con molto ritardo
perché l’ambulanza non poteva arri-
vare al residence e si è dovuto atten-
dere l’elisoccorso. La Cgil e il Prc
chiedono che sul caso venga fatta im-
mediatamente chiarezza.

Valcamonica è il luogo dove sono ospitati oltre cento rifugiati africani

> La consegna del

milione e mezzo di

firme raccolte per il

referendum

sull’acqua pubblica 

> Simona Granati

Vista la lunghezza
dell’iter per le
domande d’asilo
i migranti rischiano
di passare l’inverno
nella neve. Intanto
un giovane è caduto,
è in coma e si teme
il peggio

Dopo avere accettato
il dimezzamento delle
paghe alla Chrysler,
la Uaw ci ripensa. Ma
non può scioperare.
Lo stesso errore che
hanno fatto Cisl e Uil
a Pomigliano

7

Quotidiano del Partito 
della Rifondazione Comunista

Direttore responsabile Dino Greco
Vicedirettore Romina Velchi

Redazione Viale del Policlinico, 131
00161 Roma - tel. 06441831 
(15 linee r.a.) fax 0644183254
MRC SpA
Viale del Policlinico, 131 - 00161 Roma
Amministratore unico Marco Gelmini
Diffusione tel. 0644183226/8 
fax 0644183229 ccp n. 93966000 

intestato a Mrc SpA
Amministrazione tel. 0644183230
Distribuzione Sodip “Angelo Patuzzi” SpA, via
Bettola, 18 - 20092 Cinisello Balsamo (Mi)
Pubblicità Minimega Srl - via A. Serra, 52 
00191 Roma - tel. 0633219846 - fax 063330261
Tipografie Rotopress srl, viale E. Ortolani, 33-37 -
00125 Roma - tel. 0652169744

Nuova Sebe SpA, via Brescia, 22 
20063 Cernusco sul Naviglio (Mi) - 
tel. 0292104710
Registrazione Trib. di Roma 
n. 00278/91 del 9/5/91
La consegna delle copie obbligatorie è effettuata
ai sensi della Legge 15.4.2004 n. 106
Stampato su carta ecologica riciclata prodotta

dalla Cartiera Verde 
Romanello Spa, via Pero, 5/A
17019 Varazze (Sv) - tel. 019918951

Liberazione fruisce dei contributi statali diretti 
di cui alla Legge 7 agosto 1990 n. 250

ROMA, sabato 17 settembre ore 10/17 
Sala 'Di Liegro' Palazzo Valentini, via IV Novembre 119/a

  Intervengono
ALBERTO MARIO BANTI, IMMA BARBAROSSA, 

GIORGIO CREMASCHI, GUIDO LIGUORI, 
LIDIA MENAPACE, ANNA MARIA RIVERA, 

GIOVANNI RUSSO SPENA, PASQUALE VOZA

    Introduce e coordina ELEONORA FORENZA

 Intervento conclusivo di
PAOLO FERRERO

Boris Sollazzo

Venghino, signori venghino, il
mercato è aperto. Alla Rai di
Piazza Mazzini offerte speciali: si
cacciano o si mettono sotto
sfratto ascolti sicuri e conduttori
consolidati. Dopo Santoro, metà
Fazio (sì, è vero, sembra il
calciomercato della Longobarda),
tutto Saviano e non pochi altri,
ora è il momento della Dandini.
Dobbiamo essere onesti: il suo
salotto radical chic non è che ci
facesse impazzire, la preferivamo
capoclasse nelle trasmissioni dei
Guzzanti, nella tv delle ragazze,
laddove la sua conduzione buffa
e allo stesso tempo professionale
dava il meglio. Quel divano
rosso, quella seduta un po’ rigida,
l’eccessiva familiarità con quegli
ospiti un po’ tutti uguali, che
sembravano conoscersi tutti,
faceva un po’ troppo Bignardi.
Però Parla con me rimaneva un
buon prodotto, faceva ascolti -
nonostante le spallate di
palinsesto che subiva, soprattutto
negli orari - ed era diventato un
appuntamento fisso e piacevole
per molti. «L’unica soddisfazione
di una giornata amara, è di averli
stanati» ha dichiarato la vestale
della sinistra radical chic in tv, e
ha ragione. Nonostante il taglio
sensibile dei costi nei confronti
della Fandango, nonostante i
compromessi accettati, Parla con
me non ripartirà il 27 settembre.
Persino l’olimpico e solitamente
indifferente Garimberti si è
sbilanciato definendola una
«decisione incomprensibile». Una
scelta insopportabilmente politica
(analisi che, peraltro, Domenico
Procacci ha esternato
chiaramente), che porterà Serena
sui lidi di La7 - così si vocifera
almeno - e depaupera il servizio
pubblico dell’ennesima risorsa.
Non solo culturale e
professionale, ma anche
meramente finanziaria. In termini
di raccolta pubblicitaria e share,
infatti, la cacciata della Dandini si
farà sentire, impoverendo con
una tattica suicida lo Stato (e
quindi noi) in favore di holding
private (Mediaset e Telecom). E
allora come uomo libero e
abbonato Rai, dopo l’ennesimo
abbattimento di un luogo di
confronto, di crescita culturale, di
intrattenimento intelligente, mi
sento preso per il culo.

Dandini cacciata,
la Rai smobilita?

Senza rete

Rapporto Ocse La metà ha un impiego temporaneo; il 28% nemmeno quello

Precari e poco pagati 
Essere giovani in Italia

Precari e poco pagati. Se serviva una
conferma, ora c’è anche quella del-
l’Ocse: l’ennesima. In Italia, il 27,9%
dei giovani tra i 15 e i 24 anni è di-
soccupato e il 46,7% di chi invece
lavora ha un impiego temporaneo.
L’organizzazione internazionale, nel
suo Employment Outlook basato su
dati di fine 2010, mette così in chia-
ro ancora una volta quanto sia diffi-
cile per un giovane italiano trovare
occupazione o stabilità contrattuale.
Una fotografia allarmante che il pre-
sidente Giorgio Napolitano, in visi-
ta a Bucarest, ha scelto di commen-
tare con un messaggio di incoraggia-
mento: «La tendenza negativa è un
dato già acquisito da lungo tempo.
Non facciamoci atterrire da questi
dati e problemi negativi. Dobbiamo
affrontarli con consapevolezza e lu-

cidità in un contesto europeo». Pec-
cato che proprio ieri la Bce ha parla-
to di crescita molto moderata nel-
l’area euro. E la commissione euro-
pea ha tagliato le sue stime sulla cre-
scita del prodotto interno lordo ita-
liano a +0,7% nel 2011 rispetto al
+1% ipotizzato nelle previsioni di
primavera. 
Tornando al rapporto Ocse, emerge
dunque che quasi la metà dei giova-
ni ha un contratto precario, con un
aumento di 9 punti percentuali dal-
l’inizio della crisi, nel 2007. Cresce
anche la disoccupazione: in quei
giorni i giovani senza lavoro erano il
20,3%: oggi sono i 27,9%, (la media
Ocse è 16,7%). Manco a dirlo, il tas-
so di disoccupazione giovanile è più
alto tra le donne, 29,4%, che tra gli
uomini, 26,8%. Ed entrambi i dati

sono superiori alla media dei 34 Pae-
si membri dell’organizzazione, ri-
spettivamente del 15,7% e  del
17,6%. Riassume così l’Ocse: «Il
mercato del lavoro italiano sta di-
ventando più segmentato, con lavo-
ratori in età matura in impieghi sta-
bili e protetti e molti giovani sen-
z’altro sbocco immediato che posti
più precari». E il guaio è che, sempre
rispetto alla media Ue, la disoccupa-
zione italiana dura più a lungo (il
64,5% è disoccupato da almeno 6
mesi, contro il 48,5).
Notizie negative il rapporto Ocse se-
gnala anche sul piano delle retribu-
zioni. Il salario medio in Italia nel
2010 è stato di 36.773 dollari (a tasso
di cambio corrente), contro una me-
dia dell’Ue (a 21 membri) di 41.100
dollari e dell’Eurozona (quindi 15
membri) di 44.904 dollari. Il salario
medio italiano è superiore a quelli
di Spagna (35.031), Grecia (29.058)
e Portogallo (22.003), ma inferiore a
Francia (46.365 dollari), Germania
(43.352) e Gran Bretagna (47.645).
Ci ricorda qualcosa?
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